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rezione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Un foglio arretrato cent: 10. 


e si dissiribuiseo dalle ore ? del sua itino al messegiorzo. 


ARGOMENTI AUSTRIACI 


Democratici e assolutisti si sono dati la 
mano' in Germania per combattere la poli- 
tica francese ‘e per eccitare i governi te- 
deschi ad intimare la guerra alla Francia 
per aiutare l’Austria in Italia. 


I democratici lo fanno .per odio contro { 


: Napoleone INT che accagionano di aver ab- 
battuto una repubblica che ‘nessuno voleva 
fuorchè aicuni tristi o le teste fantastiche o 
bruciate ; gli assolutisti, perchè la dinastia 
napoleonica rappresenta in Europa la con- 
solidazione dei principii dell’ 89 e il pro- 
gresso. civile e sociale. Gli uni e gli altri 
vorrebbero. rimpiombare l'Europa nella bar- 
bario, quelli nella barbarie del socialismo, 
questi in quella del despotismo; distinzione 
di fini che non esclude però la loro con- 
fusione, poichè di frequente, anzi di regola, 
abbiam veduto i democratici servire i fini 
del. despotismo, come. questo si vale dei 
fini del-secialismo. Abbiamo veduto infatti 
nel 1848 che i migliori ausiliari della rea- 
zione furono i democratici rossi, e presen- 
temente il-despotismo» austriaco suscita le 
passioni socialistiche. 

La Gazzetta d'Augusta, instancabile cam- 
pione degl’ interessi austriaci in Italia, si 
dirige ora alternativamente ad amendue i 
partiti per suscitare la Germania in favore 
dell’Austria. Ai demoeratici essa rappre- 
senta Napoleone III come il despotismo 
incarnato, rammenta ad ogni istante il 2 
dicembre con parole d’orrore che sembrano 

. «prese ad imprestito dai rifugiati democra- 

tici di Londra o di Guernsey, innalza lo 

spettro della ghigliottina secca di Caienna 

e Lambessa, e non ha espressioni suffi- 

cienti per manifestare tutto il suo orrore 

per le leggi di sicurezza, recentemente adot- 
tate e per le restrizioni cui, a suo dire, va 
soggetta in Francia la stampa e la libertà 
individuale. Egli è senza dubbio per pia- 
cere ai (lomocratici rossi che la Gazzetta 
d'Augusta di ‘sua sovrana autorità ha spo- 
gliato, Napoleone III del titolo d’ Impera- 

‘ tore, @ lo: chiama semplicemente Luigi Na- 
poleone. L’insulto non è alla persona del- 
l’imperatore che porta con altrettanta glo- 
ria il nome di Luigi Napoleone come quello 
di Napoleone III, ma alla nazione fran- 
cese, il cui voto popolare innalzò di 
nuovo sul trono la dinastia napoleonica. 

Ài retrivi viene ‘invece rappresentato. lo 
imperatore  Napoleene come il principale 
fautore della rivoluzione in Europa; la 
Gazzetta d' Augusta trovò persino di dare 
ad intendere ai suoi lettori che Mazzini e 

il suo partito lavoravano coll’oro francese. 

Ciò che. è avvenuto in Toscana e Parma 

viene addotto per avvalorare l’asserzione; il 

linguaggio del Siécle serve di amminicolo. 

Non voler i trattati del 1818 è per la Gaz- 
zelta d'Augusta rivoluzione ; i battaglioni co- 
mandati da Garibaldi sono per lei la prova 
irrefragabile delle tendenze rivoluzionarie 
di Napoleone III, e l’essere egli alleato del 
Piemonte, che non vuol sapere nè di con- 
cordati austriaci nè di trattati separati del- 
l’Austria in Italia, toglie ogni dubbio. Quindi, 

guerra alla Francia ! grida la Gazzetta d'Au- 

gusta ognî giorno, come |’ antico Catone il 
suo Cartago delenda. « Unitevi all'Austria, 
o democratici, per far Ja guerra al despo- 
tismo e liberare i popoli; unitevi, all’ Au- 
stria, retrivi e clericali, per conservare ai 


popoli i governi paterni, di cui il 1815 li 


ha beneficati, per sostenerne tutte le con- 
seguenze mediante trattati speciali, concor- 
dati, gestlitismo e tutti questi stromenti , 
mezzi ed appoggi del potere despotieo? > 

Tale è il linguaggio della Gazzetta d'Aw- 
gusta, i cui scrittori, come gli antichi au- 
guri, devono ridere quando si guardano in 
faccia e pensano ai loro lettori o patroni, 
quelli nudriti di simili contraddizioni, que- 
sti serviti con tal merce. 2 

Sappiamo però che tale linguaggio piace 
assai ai detentori delle carte ar striache ir 
Germania, intorno alle quali in fonde sem- 
bra aggirarsi tutta la vampa del presente 
esagerato patriotisno tedesco. Un esercito 
d’osservazione sul: Reno potrebbe far cre- 
scere di qualche per cento le carte austria- 
che, per la speranza ehe all'Austria potesse 
sorgere qualche probabilità di successo. I 
detentori “di quelle carte coll’organo della 
Gazzetta d'Augusta e degli altri fogli retrivi 
di Germania innalzerebbero alle stelle il 
patriotismo della dieta di Francoforte, se 
adottasse quel provvedimento. Ma la Prus- 
sia non si cura di carte austriache , non 
aspira al patriotismo della banca, e Ron è 
accessibile agli argomenti della Gazzetta di 
Augusta; ta Prussia non è retriva e quindi 
le declamazioni centro il despotismo di Na- 
poleone III la commovono mediocremente ; 
la Prussia non è nemmeno democratica 0 
socialista, onde il 2 dicembre, Caienna, la 
stampa ristretta, le. leggi di sicurezza sono 
da lei considerate come ‘affari. interni di cui 
deve occuparsi la Francia e non gli stra- 
nieri. : 

I partigiani dell'Austria non abbandonano 
però l'impresa, perchè falliscono alcuni ar- 
gomenti; lusinghe, minaccie, preghiere, rag-. 
giri, tutto si melte in opera per spingere 
la Prussia ad un passo inconsiderato. I fo- 
gli devoti all'Austria devono, ora esaltare il 
patriotismo tedesco della corte di Berlino, 
ora con insinuazioni misteriose far sup- 
porre segreti accordi coll’Austria, ora susci- 
tarle speranze di vantaggi o timori di 
danni; ma il grande argomento è il bistic- 
cio della difesa del Reno sul Po, e delPo 
sul Reno. I fogli e la diplomazia al servi- 
zio dell'Austria ripetono ogni giorno che 
lo scopo della gueria. è la ‘conquista del 
Reno e chela Prussia deve prevenire que- 
sto ‘atto con una dichiarazione di guerra 
sul Reno, come fece l’Austria colla suadi- 
chiarazione di guerra sul Po. 

Crediamo che anche questa sia eloquenza 
sprecata. La Prussia non imiterà lo spro- 
posito che ha commesso. l’Austria, provo- 
cando il supposte nemico. L'Austria, per 
timore che la Francia e la Sardegna le iù- 
timassero la guerra onde cacciarla d’Italia, 
dichiarò essa medesima la guerra alle due 
petenze, e. diede loro in questo modo oc- 
casione di. bandire la, guerra  dell’indipen- 
denza italiana, il che nonavrebbere potuto 
fare se l’Austria, accedendo a negoziazioni 
pacifiche le avesse tenute necessariamente 
strette ai legami dei trattati del 1815. 
Sino a tanto che la Prussia e la Germa- 
nia rimangono tranquille, qualunque sia ìl 
desiderio della nazione francese , nen vi 
potrà essere alcun motivo per proclamare 
sul Reno la decadenza dello scomparti- 
mento territoriale fondato sui trattati. 

La situazione insostenibile dell’ Austria 
‘sotto l'aspetto politico e finanziario, la in- 
dusse a rompere gli indugi, a provocare la 
guerra, supponendo che in tulti i casì que- 
sta era inevitabile. Se l’Austria avesse avuto 
o la convinzione che la guerra potesse es- 
sere evitata, o il desiderio sincero di evi- 
tarla, o se l’ Austria fosse stata dotata di 


una reale. forza non solo militare, ma an- 


che finanziaria e politica, non avrebbe fatto 


‘certamente que] passo, ma avrebba nel'sen- 


limento della sua forza aspettato tranquil- 
lamente nelle sue posizioni, abbastanza van- 


‘taggiose in Italia, che i suoi nemici venis- 


sero ad assaltarla. Ma l’Austria da un: lato 


‘voleva la guerra per: umiliare il Piemonte, 


dall'altro per la sua debolezza finanziaria 
è>politica temeva -che anche col tempo e 
cogli indugi crollasse la sua posizione mi- 
litara. Perciò ruppe la guerra. Ma la Prus- 
sia non ha alcuno di questi incentivi. La 
Prussia è forte. per ogni lato in proporzione 
della sua ‘posizione © forte ancora per» le 
alleanze che può sperare con una politica 
calma, oculata e pacifica. Essa non ha bi- 
sogno nè motivo di temere velleità di con- 
quista per parte della Francia; ma. quan- 
d’anche le temesse, non ha alcun motivo 
per commettere lo sproposite di provocarle 
in anticipazione; di gettarsi nel pericolo per 
evitare il pericolo. i 
Diversa è forse la posizione dei minori 
stati della Germania. Essi vivono dal dua- 
lismo che esiste nella confederazione per 
la presenza dell’ Austria e della Prussia. 
Contro le usurpazioni di questa ricorrono 
a quella e' viceversa. Essi temono che la 
presente guerra indebolisca l’Austria, e che 
la neutralità della Prussia rinforzi la posì- 
zione della Prussia stessa in Germania; per- 
ciò stimolano l’inconsiderato. zelo. dei . loro 
sudditi.a favore dell’ Austria, e la Prussia 
ha molta difficoltà a tenerli in freno. «Che 
trionfino insieme 0 che siano sconfitte in- 
sieme le due grandi potenze tedesche, la 
partita rimarrà sempre equilibrata, 6 noi 
vivremo. » Così pensano i 35 piccoli so— 
vrani della Germania. Ma. crediamo s’in- 
gannino a gran. partito, perchè qualunque 
sia il risultato di una guerra cui essi pren- 
dessero parte, non si troveranno alla fine 
nella stessa posizione coms al principio, e 
buon numero di essi dovrà scomparire, dopo 
la pace, dalla serie delle famiglie regnanti, 
per dar: pascolo. all’ingordigia-dei vincitori. 


LA NEUTRALITA’ 
DEL GOVERNO PONTIFICIO. 


Un’ altra circolare del cardinale Milesi, 
Legato di Bologna, intoruo alla neutralità 
del governo pontificio riconosciuta pure dal- 
l’Austria, almeno a parole, ha suscitato vari 
e diversi commenti nelle Legazioni. 

La circolare è la seguente: 


N. 925 Circolare 


a Legazione di Bologna 
« ill.mo Signore, 
« Col mio circolare dispaccio 4 corr:, N. 847, 


partecipai a V. S. Illustrissimacome dal governo 
di Francia si fosse formalmente riconosciuta la 


“neutralità del nostro state. Un eguale riceno- 


scimento essendosi ora' verificato anche da parte 
dell'Austria, a di lei norma, ed a maggiore 
tranquillità di cotesta popolazione rimetto a V. 
S. Illustrissima copia di altro dispaccio pervenu- 
tomisu tale oggetto dalla segreteria di. stato e 
così concepito. 
<Em.mo e Rev.mo Sig. Mio Ossequ.mo 
«Dichiaratasi dalgoverno pontificio all’Austria e 
« alla Francia e quindi a tutte-le altre potenze 
« la neutralità che esso costafitemente professa 
€ pel suo speciale carattere, e dalla quale non 
« potrebbe mai allontanarsi, si è avuta ampia 
« ed esplicita assicurazione dalle Gue prime, 
« per noi in ispecial modo importante, che 
< verrà sotto ogni rapporto rispettato. Tale as- 


« sicurazione, che partecipo a V. E. dovrà gio- | 
« vare assaissimo a calmare gli spiriti agi- 
« tati in cotesta provincia , non. potendosi 


« temere che avvenga un conflitto nel nostro 
! « territorio fra lemilizie avversarie; Ella quindi 
c procuri di divulgare tale notizia; potendo an- 
« che.aggiugnere che in seguito di ciò deve 
& ritenersi impossibile qualsivoglia attacco dal- 
{ € l’una contro dell’altra dappoichè sì riguar- 
« derebbe da ognuno come violenza fatta al go- 
{ « verno della Santa. Sede. Con; sensi di pro- 
| « fondo ossequio mi onoro baciandole umilissi- 
{ < mamente le mani... 
| ‘€ Di V. En. 
« Roma, 411 maggio 1859. 
: Um: dev. serdo 
« Firmato G. Card. ANTONELLI. » 
Con sensi di perfetta stima mi confermo, . 
e Di V. S. lll.ma 
« Bologna, 15 maggio, 1859. 
« Suo affez.mo 
a Il Legato 
« Firmato G. Card. Miresi. » 


In questa circolare si annunzia un fatto 
diplomatico, cioè chel’Austria ha pur ricono- 
sciuta e dichiarato di voler rispettare la neu- 
tralità degli stati romani. 

Ma in.realtà la riconosce ? F 

Ci scrivono da Bologna; 18.-corrente che 
gli. austriaci 
ad Ancona, benchè vi sia stato tolte lo stato 
d'assedio, e si comportano in tutto comè in 
casa propria. a 

A Bologna l’ agitazione è cresciuta di 
molto: il cardinale Antonelli non lo dissi- 
mula nella sua circolare, ma dubitiamo che 
questa possa ridonare la calma alle. popola- 
zioni. i 

La ridonerà la riflessione semplicissima, 
che se nel territorio degli statiromani non 
avverrà conflitto fra le parti  Lelligeranti , 
non nè deriva però che gli austriaci ab- 
biano a rimanervi. i 

Il contegno dei pépoli degli stati romani 
è ammirevole: non disordini nè perturba- 
zioni, nell’aspettazione de’ grandi eventi , 
che, liberando l’Italia, muteranno pura le 
condizioni politiche dei romani. 

L'emigrazione di volontari, che. accor- 
rono ..àd arruelarsi in Toscana va. cre- 
scendo di giorno in giorno, ‘malgrado gli 
ostacoli che vi oppone il governo, 


AGGREGAZIONE 
DI MASSA E CARRARA 


Riceviamo il proclama, con cui i. com- 
missari straordinari. di Massa e Carrara 
prendono commiato da’ loro concittadini , 
essendo stata definitivamente quella pro- 
vincia ‘aggregata agli stati sardi. 

Il manifesto del conte di San Martino, 


disposizioni da lui annunziate agli abitanti 
di Massa e Carrara hanno ottenuto. l’uni- 
versale approvazione. 3 

Tutti sentono il bisogno di unità e di 


nute nel’ manifesto del conte di San Mar- 
tino soddisfanno a que! bisogno, vennero 
da tutti applaudite. 


determinazioni adottate rispetto a Massa e 
Carrara sone corseguenza d’un prinsipio 
generale stabilito dal. nostro governo, la 
cui energia ed attività ci assicurano che 
non sarà mai per avvenire che niuna pro- 
‘vincia cada nel provvisorio, nè vi manchi 
l’unità di ‘azione, che ‘il governo ha ferma- 
mente mantenuta. GX fo : 

Ecco il proclama che.i due benemeriti 
commissari di Massa e Carrara hanno pub- 
blicato: . sò 

Concitiadini 

Il governo del re aggrega definitivamente 
questa provincia agli stati sardi, 6 manda a 
reggervi un suo reppresentante. 


continuano i lavori di difesa 


commissario straordinario a Genova e le” 


disciplina, e siccome. le. disposizioni conte- 


Non si può metter in dubbio che le 


Pigliando congedo da voi, sentiamo il biso- 
gno di ringraziarvi per la cooperazione che ci 
avete dato nel difficile compito che citera ed- 
dossato. Li 

Abbiamo attraversato insieme giorni di crisi 
e di allarmi, senza avere a deplorare nessun 
disordine. La pubblica tranquillità non è stata 
turbata; la proprietà e le persone sono state ri- 
speltate. Non avete abusato della vittoria; ge- 
nerosi verso i caduti, non avete contristato con 
vendette i giorni del nostro risorgimento, 

Quando il nemico ci ha minacciati, correste 
spontanei e numerosi a difesa del paese; e im- 
pazienti di misurarvi gli moveste: incontro. 

Il vostro ceutegno preva che sieta degni del 
felice avvenire che vi prepara il governo del 
Re prode. x 

Viva il Re Vittorio Emanuele Il, 
: Viva l’ l'alia 
Massa, 20 maggio 4859. 
I Commissari straordinari 
__V. Giusti — E. BrizzoLarI 


G. Diana Segr. 
|—rcrP 


Cose DI RomA, -Si scrivé da Roma, 14 mag- 
gio, al Times: 

« Una strana notizia fu sparsa ieri in Roma, 
secondo la quale 2000 francesi sarebbero stati 
presi dagli austriaci. Ancora più strane era che 
la notizia fosse mandata dal cardinele Milesi da 
Bologna mediante il telegrafo. : 

«I romani chiamano Sua. Eminenza Mille- 
simo per la sua nullità. Eppure la. notizia ha 
prodotto grande impressione. L’ altro giorno 
fuinmo assicurati, dietro nen meno eminente 
autcrità, che )° imperatore dei francesi era stato 
8 Roma travestito per 24 ore. A'cuni giorni 
sono vi mand:i un preclsma episcopale di un 
tenore assai bellicoso , nel quale si invita la 
gioventù. del paese a riunirsi ifitorno al 30- 
«vrano ; eppure , non cstante i grandi sforzi e 
i 60 scudi offerti a coloro che volessero ingag- 
giarsi al servizio militare del papa, oltre. la glo- 
ria di combattere soito le bandiere pontificie, 
non si presentò quasi neppure tn. individuo , 
e i capitani papalini che andarono fuori per 
questa spedizione senza gloria, passeggiano ora 
per le vie di Frosinone. Per supplire alla man- 


. canza di difensori militari, il governo ha chia- 


mato l’ assistenza di un certo numero di uo- 
mini da Faenza, ben noti nella storia di Roma 
per la loro ferccia, e ha stabilito inoltre una 
ridicola specie di spioniggio. In ciò non havvi 
nulla di anovo ; sono le solite arti della debo- 
lezza e il governo papale nen éffre un’ ecce- 
zione a questa regola. In forte contrasto col- 
l’ indifferenza verso il servizio papale e il go- 
verno è l’ entusiasmo col quale tutte le classi 
acclamano la guerra d’ indipendenza. Sono uno 
di quelli che da iungo tempo hanno creduto 
all’ Italia, ai suoi patimenti e alla sua risolu- 
zione di emanciparsi quando gli si presentasse 
l’ occasione, e nel presente momento essa giu- 
stifica l'opinione che è stata formata ‘intorno a 
lei da "quelli che la conoscono bene. Volontari 
partone di qui ogni giorno; poco più poco 
menv un centinaio al giorno, e una persona 
collocata sul ponte Sisto sarebbe stupita della 
quiete e della buona condotta che manifestano 
quelli che partono. Molti di essi sono operai, 
molti ron hanno fatto parte alle famiglie della 


loro determinazione, e la loro comparsa indica |: 


povertà è segretezza. Ognuno ha un piccolo 
sacchetto. sotto il brccio, ‘e forse niente in ta- 
sca. Non vi scno più di quelle frenetiche di- 
mostrazioni che finora segnarono i movimenti 
italiani, ma qualche cosa di meglio, vi è un 
contegno quieto, medesto che indica una riso- 
luzione ferma e prefonda. Mentre®*camminano 
battono i quando in quando ad una porta, 
forse di ua compagno che ha promesso di ve- 
nire insieme. Arrivando alla stazione un uomv 
li attende che dà a ciascheduno una somma 
che varia da 20 a 30 paoli, e sento che arri- 
vando .a Civitavecchia viene. loro data una 
eguale somma. Tutto questo si fa apertamente, 
sarebbe inutile di oppervisi ; il farlo sarebbe 
provocare una rivoluzione, e le autorità pon -. 
tificie vi sì sottomettono per necessità. Giovedi 
430 volontari partirono con bandiere e gridando 
degli evviva patriotici. Ieri eratio 30 appartenenti 
‘ alle classi medie con molti altri del po)olo. Circa 
mila womini sono partiti dajPerugia. Un curicso 
contributo all’esercit ‘giunse a Roma in que- 
sta settimana sotto forma di 200 mulattieri. » 

La stessa corrispondenza osserva che il Gior- 


‘nale ili Roma, sotto il pretesto ai neutralità non 


pubblica alcun dispaccio telegrafico dalla jsede 
della guerra. Ciò mon impedisce però che lo 
stesso giornale riempia due terzi del foglio di 
cose austriache. Si narra pure che il generale 
De Gregorio si lagnò presso il cardinale Auto- 
nelli del cattivo spirite che regna fra i dra- 
goni pontifici. « Che siano sorvegliati » gli 


disse il cardinale. Dietro i’ osservazione che il 


i 


pere par 


errati ee <52 Pe I IRR e POINTE RIETI pe 
inni ge van ne 


sorvegliare non giovava gran fatto, il cardinale 


gli consigliò di lasciar andare le cose come vo- salute è ottima, parte per Voghera. 


nio Tetini di Rimini, che era in corrispen- 
denza con Aurelio Saffi, e viaggiava con un 
psssaporto americano, 


NeuTRALITÀ INcLESE.' Si legge nell’articolo di 
borsa del Times: 

«È stata data una risposta dal governo sulla 
questione di reutralità, nel senso che il noleg- 
giare navi ad una potenza belligerante per tra- 
sporto 0 approvvigionamento esporrebbe certa- 
mente i proprietari ed un processo penale; In 
quanto alla questione, se il carbon fossile pnò 
essere considerato ceme contrabbando di guerra, 
l'ufficio degli affari esteri ha schivato di dare 
una risposta, e lascia che i proprietarii agiscano 
sotto la propria responsabilità. Questo è forse il 


più saggio partite. Qualunque stato sovrano, se | 


può dare valide ragioni, è in facoltà di deci- 
dere la qualità degli ‘articoli che devono essere 
trattati come contrabbando di guerra. La Francia 
e l’Austria potranno perciò sequestrare qualun- 
que nave che solto bandiera neutrale potesse 


essere impegnata a cordurre carbone all'altra | 


parte belligerante, e se si disputasse intorno a 
ciò dinanzi ad una competente corte delle predé 
e si presentassero forti argomenti per conside- 
rare il carico o una parte di esso come desti- 
nato ad assistere il nemico nelle sue operazioni 
bellicose, allora il carico stesso petrà essere 


confiscato assieme alla nave, ed il proplietario | 


Ron può pretendere alcuna protezione dsl suo 
governo. La nostra politica ci censiglia di }a- 
sciare che la questione sia sciolta in questa via. 
Non spetta a noi di reprimere volontariamente 
il nostro commercio, mentre dall'altra parte po- 
trebbe venire il terapo ia cui noi per lanostra 
sicurezza trovassimo opportuno di trattare il 
carbone come contrebbando; e perciò non è 
necessario d'impegnarci in un sistema opposto.» 

Sullo” stesso argomento un corrispondente del 
Times scrive da Marsiglia : 

«La questione della neutre! tà inglese sem- 
bra essere risoluta nel segnente modo in favore 
degli interessi francesi. Una forte casa di com- 
mercio marittimo di qui (Mis Past16) noleggiò 
il Mauritius a Scuthempton per conto del go- 
verno frencese. Quando compsrve il proclama 
della”regira si temeva che venisse sequestrate, 
ma si ricevette ieri un telegramma nel quale 
si annuncia che le si. permetteva di far vela. 


Si dice che se la neutralità fosse sostenuta ri- 


gorosamente,il commercio dei trasporti andrebbe 
in gren parte in mano degli americani, e che 
i proprietari di navi britanniche perderebbero 
una buona occasione di far vistosi guadagni du- 
rante la guerre; È-stato seggerito di venire ad 
un accordo definitivo cogli americani, in forza 
del quele lo due nazioni possano intendersi in 
una politica comune, ed astenersi totalmente dal- 
l’ingerenza nella guerra. Se gli americani così 
facessero, troverebbero un ampio compenso, di- 
videndo il commercio dei tr:sporti della Francia 
colle potenze non belligeranti, mentre la mari- 
neria mercantile francese godrebbe senza di- 
sturbo dei profitti che sorgono dal trasporto delle 
provvigioni di guerra. » 

| Limi-———————-——m- 

CODICE PENALE MILITARE 

EUGENIO DI SAVOIA 
ECC. ECC. : 

In virtù delle facoltà corferte al re durante 
la guerra colla legge del 25 aprile 1859, e 
dell’autorità a noi delegata ; 

Veduto il: codice penale militare ; 

Sulla proposiziene ‘del presidente del consi- 
glio dei ministri, ministro della guerra, e del 
ministro di grazia e giustizia, 

Abbiame ordinato ed ordiniamo: 

Art. 4. Le disposizioni del codice penale mi- 
itare per reati commessi da persone estranee 
alla milizia, saranno applicabili, durante la 
guerra , anche nei cssi in cui tali reati sieno 
commessi a pregiudizio di eserciti alleati, o di 
complicità con militari «degli eserciti stessi. 

Art. 2. Le disposizioni del presente decreto 
saranno osservate dal giorno della sua pubbli- 
cazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, mandando a chinn- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Torino addi 24 meggio 1859, 
FUGENIO DI SAVOIA 
C. Cavova 
De Fonesra. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Abbiamo da Alessandria in data di questa 
mattina alle ore 8: 


e. 


S.M. 1 imperatore Napoleone 


IN, la cui 


o Ieri sera la 
levano. È stato arrestato a Roma certo Euge-! M. S. si è recata in teatro) dove è stata ac- 


colta dal pubblico con acclamazioni entusiasti. 
cho, ceme sempre, » * 

1! generale De Sonnar ed i Cac- 
ciatori delle Alpi. La sera del 12 mag- 


condotia dal generale Garibaldi, giungeva in S. 


‘ Germano. Quivi sotto pioggia dirotta S. E, il 
generale d’armata de Sonnaz ne faceva la ras- 
| segna sulla piazza principale, e destinava i sei 
} battaglioni ché ‘la compongino ad “occupare i 
| posti avanzati. già prestabiliti, e ripetute fiate 
‘ Si récava a. visitarli in quelli. Bello era vedere 
il prode veterano del valoroso esercito pienzon- 
| tese vegliare con amore veramente paterno s0- 
pra que’giovani militi, parlare loro il lingusg- 
gio del suldato forte ed effettuoso ed esortarli 
a bene ordinata disciplina. Il di seguente li 
| conduceva ad una ricegnizione militare verso 
i Vercelli in unione della cavalleria e dell’arti- 
| glieria piemontese sotto î suoi ordini, e li con- 
! fortava di ledi, Ie quali tanto più efficaci rie- 
| scivano in quanto che profferite da un uomo 
a tutti neto per raro valore e per antica espe- 
rienza in guerra. 
| Biella, 20 maggio, 1859. È 
Un Cacciatore dille Alpi. 
Il ER. Commissario straordinario 
| per le divisioni di Novara, Vercelti ed Ivrea. 

Ai cittadini di Vercelli. 

La vostra città, non munita dalla ratura, 
non munita dall’erte, ha dovuto subire, senza 
difesa, una nefanda invasione. 

Le leggi e gli usi della guerra imprimevano 
sulle vostre proprietà il carattere di sacre, Il 
condottiero nemico aveva fitto promessa pub- 
blica di rispettarle. — Ma qual cosa, 0: quale 
promessa è mai tanto sacra che l'austriaco Ron 
la vieli e non la calpesti? 

Stettero i soldati della casa d'Absburgo nelle 
doviziose vestre terre per diecisette giorni : e 
furono giorni di spogliszione e rapins! 

Se non mi piangesse l'animo perla sciagura 
che vi ha percossi, esulterei che ‘codeste enor- 
mezze abbiano finsImente sgennato coloro che 
tuttavia si osl'navao a scrivere l’Austria nel 
novero delle potenza civili. 

Cittadini di Vercelli! Avete tollerato grandis- 
simi mali con difa' fronte e imparido cuore. 
Ml municipio, solerte, prudente, fermissimo, 
tolse alle orde nemiche l’ardimento o il prete- 
| sto d’irrompere nelle sevizie. 1 magistrati, im- 
| passibili, contimuerono a rendere ragione in 

nome di quel Re che ha guadagnato alla Croce 
| di Savcia gli affetti d'Italia, l'alleanza della 

Francia, l'ammirazione del mondo. Voi tutti 
avete dato prova itrefragabile, che nessuna mi- 
raccia e nessuna violenza riescono a vincere 
gli spiriti di un popolo che ha piena fede nello 
scettro e nella spada del suo principe, nel va- 
lore del suo esercito, ne'suoi destini che già 
si maturano. 

Di questa prova, che era tanto difficile a 
rimpetto dell'invasore, io vi rendo grazie so- 
lenni; e mi conforto nella certezza che la intiera 
nazione vi terrà conto dei vestri dolori e delle 
vostre iattute. 

Viva il Re! Viva ‘Utalia! 

Da Vercelli il 22 maggio 1859. 


i 


Teccuro. 
Lo stesso R. Commisssrio avverte, in data 
di Vercelli 22 maggio, che questi ultimi giurai 
gli giunsero moltissimi \dispacci e lettere di 
vecchia data che non erano potuti prevenirgli 
prima a motivo della invasione nemica e delle 
difficoltà delle comunicazioni; e che cra i prov- 
vedimenti e le risposte, che tuttavia potrebbero 
| essere opportune, saranno fatte da Jui con la 

maggiore sollecitudine possibile, 

Lettere all’esercito austriaco. — 
: Nei giorni scorsi sono giunte alla posta di 
! Torino alcune lettere indirizzate ad ufficiali 
| dell'esercito austrisco. Il governo del Re ha 
| fatto consegnare queste lettere al conte Brassier 
| de Saint-Simon, inviato straurdinario e ministro 
} plenipotenziario di:S. M..il re di Prussia presso 
| la nestra R. corte, con preghiera di farle ri- 

! capitare alle persone a cui erano indirizzate. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenze particolari dell''OprNIoNE) 

* Vercelli, 22 maggio. 
Siamo finalmente da tre giorni liberi, ed 
oggi Vercelli, tuttochè squallida, ha quasi lo 
aspetto di un di di festa in parsgone dei giorni 
i antecedenti ; è ripreso il servizio della strada 
ferrata, che ci condusse molti compatrioti ed 

amici. 

Î Mentre vi scrivo, ‘Vercelli accoglie fra le sue 
i raura quattro nostri generali, che-qui si reca- 
' reno a vedere le prodezze austriache , di cui 


| 


gio corrente la colonna de’ cacciatori delle Alpi, 


se TTT a anca r 0 E 


rimangono tracce che non si ‘cancelleranno f*- 
{ cilmente..... 
| Ma sono partiti, ed i nostri soldati, che ab- 


È accolti con vera ed inesprimibile ' effu- 


sione di cuore, vendicheranno le ruberie e ra- 
pine che hanno commesse qui ed eziandio le 
molte violenze commesse nei dintorni. 

I più tristi, i più intrattabili e pieni di rab- 
bia ed ingordigia erano gli ufficiali: i soldati 
si comportarono discretamente : sembravano più 
avviliti che altro: essi non erano che gli ese- 
cutari. Gli ufficiali se li conducevano nelle 
case per. portar. via letti e quanto loro gradiva. 

Le requisizioni ordinate ed eseguite dal: mu- 
nicipio sommano ad eltre due milioni e mezzo. . 
Si contaro 800 capi di bestiame grosso, di gra- 
naglie quantità immensa, e giovedì scorso ave- 
vano ancora tanto riso, che, non potendalo 
portar. via ,!o hanno venduto lire 7 al'‘sacco. 
Ma che non presero a parte? Essi la fecero:da 
padroni, e quand) non osavsno o non volevano 
commetter essi le ruberie, imponevano al mu 
nicipio la requisizione di ciò che desideravaro 
avere. 

Un tenente ha veduto un giovine vercellese 
che cavalcava ‘un bel cavallo, lo vuole per sè. 
Va al mupicipio e, colle pistole alla mano, 
chiede un cavallo. Dove' prenderlo ? L'ufficiale 
aidita il possessore per far capire che voleva 
quello e non un altro. Convenne invitare il 
proprietario a consegnare il cavallo, mediante 
risarcimento. 

Nelle case privaté ov’erano alloggiati gli uf- 
ficiali si comportarono in modo indegno. In- 
sudiciarono le case, rubarono la. biancheria , 
le posate d’argento; in alcuni luoghi persino 
calzetti e stivali. 

All’albergo dei re Re era stato ordinato un 
lauto pranzo per 63 ufficiali. Questi gozzoviglia- 
Trono senz’alcuna discrezione: aveano appena fi- 
nito, che si ode un tuono di cannone, era il segno 
di riunione per la partenza. Gli ufficiali pian- 
tano l'albergo e se ne ‘vanno senza pagare e 
portando via le posate d’argento. Non sono la- 
dronecci enormi da, punire cen. tutto il rigore 
della legge marziale ? 

L’intendente generale d’armata, che era stato 
accolto in una casa patrizia, Ja quale aveva 
messo a sua disposizione perfino la carrozza, 
ha pregato il proprietario di velergli permet- 
tere. di recarsi nella sua carrozza sino a Pa- 
lestro. 

Hl proprietario tosta glielo concesse. Appena 
giunto al di là del ponte, egli chiede al coc- 
chiere se veleva stsre al suo servizio. Il coc- 
chiere avendo risposto che veleva rimanere col 
suo padrone, l’intendente austriaco replicò : 
Ebbene andate: Ma la carrozza eu i cavalli ? 
L’intendente la volle per sè, e tolse inoltre al 
cocchiere il tabarro ed un po’ di biancheria 
che v'era nel cassetto «della carrozza. 

Il povero cecchiere ritornò tutto spaventato 
a raccontare al padrone il furto commesso dal 
Passatore colle assise austriache. 

Al'a stazione della strada ferrata furoto re- 
cati tutti i guasti ch’erano possibili, |lacerate 
le tappezzerie, infranti i vetri, rotte la stufe, 
messo tutto insomma a sacco. i 

Si calcola che passarono la Sesia. due mila 
carri di requisizioni e prede fatte dalle bande 
austriache, Giudicatene il valore! 

Nei dintorni fu una'vera caccia al bestiame 
e tulto ciò che potevano portar via. Gli. uffi- 
ciali comandavano, i soldati eseguivano ; non 
mancarono le. violenze e colle violenze le più 
sozze e giossolane ingiurie al Piemonte e alla 
‘Fraacia, 

Il municipio nostra si è comportato nei do- 
loresi frangenti in modo ammirsbile: esso ha 
salvata la città. Il conte Cavour ha promesso 
che il governo provvederebbe con sollecitudine 
a ristorare la città dei danni, e le sue parole 
che ci furono rif-rite , ci hanno consolati. G.à 
ha provvisto al più urgeate. j 

Il commissario straordinario , deputato Tec- 
chio, è qui: ha pubblicato un proclama che 
avrete ricevuto e che fu accolto molto bene 
dalla popolazione. Ù 

I giorni della desolazione sono: passati : aspet- 
tiamo i giorni della vittoria. 


Gi scrivono da Calcababbio 22: 

« Il 20 sino alle ore 4 del mattino qui tutto 
era tranquille, e una staffetta venuta da Casa- 
tisma annunzisva che gli austriaci alla notte si 
erano ritirati a Bartianello, Redavalle e Broni. 
Alle ore dieci furono improvvisamente attaccati 
i mostri avamposti a Castelletto, Nella lotta ri - 
masero uccisi l’ufficiale Blonay, un soldato, © 
quattro altri furono feriti. Questi furono tra- 
sportali qui e si ebbe. appena terapo di farli» 
condurre a Voghera. Subito dopo comparve sul 
gran viale da Castelletto a Branduzzo una ‘co- 
lonna austriaca di 15000 uomini eon cavalleria 
e 16 pezzi. d’artiglieria..; 


« Si fecero pariire di qui per Voghera tutti 


i buoi, e l’aiutante del generale Forey fu ‘av- 
visato di quella mossa degli austriaci; i fran- 
cesi erano già informati dalle cannonate di 
Casteggio che altra colenna di eguele forza ve- 
niva da quella volta. i 

« Fu. un magnifico. spettacolo il [vedere in 
meno! ‘d’un'.ora tutta la divisione francese sotto 
le armi a marciare ‘all’ attacco a: Genestrello, 
alla Cascina Nuova Durona, è campagna Ma- 
rengo. 

€ Prima di sera erano prese le belle. posi- 
zioni di Monteballo e Casteggio dietro ‘un san- 
guinoso combattimento. ’ 

<1 danni a Calcababbio sono pochi. Gli au- 
striaci furono costretti a fare una ritirata pre- 
cipitosa. Ieri il campo di battaglia fu visitato 
dall’imperatore Napoleone. Tutta la giornata è 
stata impiegata con carri, carretti e carrozze a 
trasportare feriti. Gli austriaci perdettero gran 
numero di morti, o a Pavia andarono, dicesi, 99 
carri di feriti. » 

— Il Monitore toscano del 24 contiene parecchi 
decreti di nomineimilitari ed un decreto con cui 
il corpo di gendarmeria viene aumentato da 
1800 a 2200 uomini. 

Esso anmunzia l'arrivo a Livorno del legno 
du guerra francese, Sahel, con 4147 militari del 
genio, un generale e parecchi uffieiali. 

Il Corriere mercantile annuncia che lettere 
da Civitavecchia del 20, dicono che Ja polizia 
francese fece arrestare quattro individui faccen- 
dieri di parte gialle-nera. È 

La Presse ha da Napoli in data del 17 mag- 
gio la seguente corrispondenza : 

« Ho quest'oggi a raccontarvi un semplice 
aneddoto ma molte caratteristico e che a' no- 
stri tempi non può avvenire. che qui. Ve lo 
darò in totti i suoi deltagli di cui guarentisco 
l'esattezza e questo semplice fatto ve ne inse- 
gnerà sulla politica locale di più di quanto po 
trebbero farlo lunghi ragionamenti. 

« Non hayvi ua napolitano il quale non co- 
nosci Nicola Marenda; ma io dubito che la re- 
putazione di. questo galantuomo sia giunta a 
Parigi, Deve farne dunque in due parole la 
sua biografia. Nel 1848 esso era di tutti i clubs 
rivoluzionarii; eccitava i più esaltati é li spin- 
geva alla rivoluzione. 11 tafferuglio del: 15 mag 
gio, sanguinoso episodio tuttora misterioso, pre- 
parato non si sa ancora nè di chi, nè perchè, 
fu in parte l'opera di Nicola Marenda; dopo si 
recò a Roma poco tempo prima l'assassinio di 
Pellegrino Rossi e dopo questo fatale avveni- 
mento ritornò a Napoli dove entrò nella. poli- 
zia e ne diventò uno degli agenti pù acca- 
piti. 

c’Alcuni ‘atti troppo manifestamente scande- 
losi gli fecero perdere il posto ufficiale che oc- 
cupava, ma per questo non cessò d'essere il 
braccio e l'occhio vigile del potere, ed esso 
abusava del suo credito prelevando sulia popo- 
lazione ogni specie di. piccole contribuzioni 
‘indirette. Esso era assai ricco ed sssai temuto: 
si pavoneggiava nelle strade una specie di bravo 
quasi inverosimile che servivagli di guardia del 
corpo. Difeso così contro le vendette private e 
messo-in salvo dalla giustizia pubblica per la 
protezione dichiarata della corte, esso procedeva 
risolutamente, sicuro dell’ impunità, su d'una 
via che avrébbe condotto qualunque altro ad 
un ergastolo. Non invsnto nulla, solamente at- 
tenue. 

< Ora ieri a due ore di mattina arrisò ad 
un tratto un ordine da Casertalal generale San- 
tovito, ‘ispettore della gendarmeria, il quale fece 
tosto chiamare un ispettore della polizia (quello 
del quertiere Avvecata) ed avendogli data una 
scorta di gendarmi gli comunicò l'ordine che 
avea in quel puntò ricevuto. Trattavasi sempli- 
cemente di arrestare Nicola Marenda in nome 
del're, 

« L'ordine era tanto incredibile che l' ispet- 
tore di polizia esitò quasi ad eseguirlo. Ea- 
trardo da Marenda esso non osò dirgli che ve- 
niva per arrestarlo e gli lasciò. credere. che 
trattavasi d’una missione segreta e pressante 
per il servizio del re. Marenda che riceve soldo 
‘ e porta il titolo di;segretario generale della po- 
lizia in disponibilità (vale a dire quasi senza 
guarentigia del governo) si lssc'ò prendere a 
quest’amo e si vestì in frelta non senza porre 
le mani sulle sue pistole. Ma l’ispettore spa- 
ventato lo supplicò di lasciare quelle ermi inu- 
tili- abbiamo da basso i gendarmi, ei disse, e 
non corriamo alcun rischio. 

« Ecco per quale. solterfugio si impadroni- 
reno di quest uomo terribile. 

« Morenda fu cordo'to alla * vicaria mentre 
che le sue carte staggite e suggellate erano por- 
tate al generale Santorillo e nel giorno mede- 
simo senza interrogatorio; senza giudizio que- 
sto granda personaggio che alia vigilia faceva 
tremare tutta la città fu imbarcato sul Cor- 
riere Mercantile per essere di portato 'a quinto 
dicesi alla Pantalleria, iso'a perduta sulle coste 
d'Africa e popolata da condannati senza nome. 

« Questi sono i fatti. Quanto ai commentarli 


essi sovrabbondano. È probabile che. Marenda 
avesse avuto mano nella cospirazione in favore 
del figlio della regina. Si assicura che l’ordine 
d'arresto partiva dal principe ereditario. Si ag- 
giunge che il comandante di piszza a Napoli 
mandò a chiamare i dodici commissarii e mi- 
nacciò di bombardare la ciità alla prima Fdi- 
mostrazione. Sembra che tutta la popolazione 
fosse del camplotto. L’uno de’ suoi \capi più 
influenti, il signor Campagna e uno de’ suoi 
agenti segreti più conosciuto , il signor. Mo- 
netta sarebbero arrestati o sul punto d’esserlo. 
Frattento s’ignora ciò che avviene a Caserta. 
Il principe ereditario è a quanto dicesi molto 
in collera colla regina. Il re è all'ultima estre- 
mità e so che sino da ieri si diedero già gli 
ordini per il prossimo lutto della corte. » 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Ci giunge notizia da Napoli che ieri 
(domenica) S. M. il re delle Due Sicilie 
cessò di vivere all’1 - 12 pomeridiana. Il 
re Ferdinando II era nato il giorno 12 gen- 
naio 1810, ed era salito al trono il giorno 
8 novembre 1830. » 


— Leggiamo ne’ giornali francesi: 

«Il dispaccio seguente è stato sffisso que- 
s'’oggi alla Borsa: 

« Alessandria, 21 maggio. 
< L'IMPERATORE ALL’]MPERATBICE. 

« Gli austriaci hanno attaccato, con 45,000 
uomini, ì posti avanzati del maresciallo Bara- 
guey-d'Hilliers. Essi sono stati respinti dalla di- 
visione Forey, che si è mirabilmente condotta 
e si è impadronita del villaggio di Montebello, 
di già famoso, dopo un combattimento accanito 
di quattro ore. 

«La cavalleria piemontese, comandata dal 
generale (colonnello) de Sennaz, ha mostrato 
un’energia poco comune. 

«Noi abbiamo fatto 200 prigionieri tra’ quali 
un colonnello. - 

«Abbiamo avuto dalla nostra parte 500 tra 
uccisi e feriti. 


generale Forty, il quale ha mostrato altrettanta 
bravura che intelligenza. 

« Gli sustriaci sono in ritirata fin da ieri 
sera. > 

Leggiamo nel Morning Post: 

«Crediamo realmente che gli austriaci siano 
peggiori barbari dei cosacchi. Fra gli altri di- 
sgustosi incidenti del regime austriaco in P'ie- 
monte, veniamo a sapere che donne e fanciulli 
furono costretti a lavorare, come galeotti, per 
arrestare le inondazioni che impediscono il pro- 
gresso degli austriaci. Niente caratterizza di più 
con marchio indelebile la, barbarie di un go- 
verno quanto questo maltrattamento delle dosne. 
Ogauno si ricorda delle notizie che furono sparse 
contro il generale Haynau nel 1848, che aveva 
l'abitudine di far flagellare le donne ungheresi 
durante la guerra d’indipendenza di quel paese. 
La cosa fu messa in dubbio dagli austriaci; 
ma ultimamente abbiamo avuto l’ufficiale con- 
ferma che la corte di Vienna ha sanzionato la 
‘battitura delle donne. In. Italia gli austriaci 
non possono essere altrimenti conosciuti che 
come barbari. Essi hanno conservato questo ca- 
rattere con molta cura in ogni provincia con- 


a Napoli il governo austriaco è odiato perchè 
si sa che l’Austria è la pietra angolare della 
tirannide in Italia. I! peso dell'oppressione ri- 
cade sulla vita giornaliera sociale di tut'o il 
popolo 1’Italia. Se anche non vi fosse un eser- 


vrebbe potuto essere ritardata. Come stanno |> 
cose, ettendiamo una lotta corenata di successo 
ed un felice avvenire. » 

— Sul fatto del corrispondente del Times at 
campo inglese che ha acquisito una vettura 
privata per suo uso a Vercelli, e che viene nar- 
rato con una certa ingenuità austrieca dal cor- 
rispondente stesso, una comunicazione fatta al 
Daily News dice : 

« Ecco che abbismo un inglese, il quale 
pensa che i poveri piementesi non sono abba- 
stanza spogliati dagli austriaci senza la sua as- 
sistenza. La narrazione del fatto fu pubblicata 
in una sola edizione del giornale, cui fu diretta 
la corrispondenza. Vorrei sperare che il perpe- 
tratore di questo valoroso atto di ladreria non fa 
preso in fallo neppure dai suoi amici austriaci, 
tutti, a quanto pare, uccelli dello stesso nido, per 
un vero rappresentante dei medi, costumi e 
principii inglesi. Il vero titolo sotte il quale 
deve riportarsi una tale impresa, che lo serit- 
ore ricorda con evidente soddisfazione di se 
stesso è corte criminale centrale ; non essendo 
io consapevole che un. pacifico corrispondente 
di giornale abbia il diritto di valersi del ius 
belli come una-scusa per un furto volgare. 

La corrispondenza della Gazzetta d’Augusta 
dal campo austriaco dice che lo scopo della 
concentrazione delle,.truppe sopra, Vercelli è: 


quistata, e fra tutti i popoli melcententi. Anche | 


cito francese in Italia, una insurrezione non a- | 


Giri tz Rcs, a 


« Questo scontre fa il più grande onore el | 


| 


| 


| nizzazione militare della confederazione, de.ida 


stato raggiunto, e che in conseguenza diversi 
corpi hanno incominciato; il movimento verso 
l'ala sinistra. Peccato che il corrispondente non 
voglia dire quale fosse quello scopo! Il movi- 
mento verso l’ala sinistra è una frase stupenda, | 
proprio tutta austriaca, per dire che gli au- 
striaci si sono ritirati da Vercelli. Il generale 
Stadion nell’arguto suo bollettino sul combatti- 
mento di Montebello avrebbe potuto utilizzare | 
la stessa frase e dire che ha incominciato un 
movimente verso l’ ala destra, dopo aver co- | 
stretto il nemico a spiegare tutte le sue forze. | 
La stessa corrispondenza dice che dal 29 aprile 
in poi le truppe austriache marciarono, senza 
interruzione. La lettera è del 10 maggio; dun- 
que in 12 giorni gli austriaci marciareno da 
Pavia a Mortara e da Mortara a Vercelli, poi 
da Vercelli a Mortara senza interruzione. Le 
tartarughe non avrebbero fatto meno ; ma que- 
ste non si sarebbero fermate per via a rubare. | 

— Ora che la Prussia ha protestato contro 
la proposta dell’Annever per la formazione di 
an. corpo di osservazione sul Reno, tutti. gli 


i a-tacero. 


stati negano di aver avuto parte nella proposta 
stessa. Il Giornale di Dresda in un articolo uffi- 
cioso dichiara non esser vero che il ministro 
di Sassonia De Beust abbia consigliato quel passo, 
e gli organi sustriaci dicono che la proposta 
fa presentata contro la volontà del gabinetto 
austriaco, che nel frattempo negoziava in pro- 
posito col generale Willicen, e perciò doveva 
ritenere prematura la deliberazione alla diela 
di Franccforte. Si era pure invitato l’Annover 
di ritirare la sua proposta, ma non volle, e per 
conseguenza ron si potè fare altro che rimet- 
terla alla commissione militare, secondo |’ er- 
dine regolare degli affari. 

La Gazzetta del Nord della Germania dà il se- 
guente, come testo della proposta ultimamente 
fatta alla dieta germanica dal rappresentante 
dell’Annover : 

« Berchè il governo resle veda nesle propo- 
ste della commissione militare concernente le 
guarnigioni di guerra nelle fortezze federali un 
gran passo per le misure militari difensive della 
confederazione, ora diventate necessarie per la 
sicurezza della. Germania davanti alla guerra 
ora scoppiata, cionondimeno egli crede che que- 
ste misure potrebLero essere completate dalla 
formazione di un corpo d’ ossérvazione. Non è 
necessario di provare che la formazione di tele 
corpo se non ha più carattere aggressivo che 
le altre misure è che non passa i limiti della 
prudenza, necessaria per la sicurezza del terri- 
torio federale e della dignità della confedera- 
zione, in mezzo sl conflilto ed agli armamenti 
delle grandi potenze militari d’Europa. Sarebbe 
pure difficile il discutere se le politiche circo- 
stanze urgentemente ci spirgono ad adottare 
prudenti misure a ciò relative. Il rappresen- 
tante dell’Annover è perciò incaricato di fare 
la seguente proposta : 

« Che la dieta si compiacerà di decidere su ciò: 
4.0 che un corpo d’osservazicne la cui forza , 
compesizione e posto di riuniene saranno de- 
terminati dalla dieta, sia formato in tré setti- 
mane nella Germania del sud; 2.0 che la dieta 
dentro 50 giorni, secondo l'art, 46 sull’ orga 


a chi darà il comando in capo.di esso corpo.» 

— Un dispaccio cel 20 da Vienna dice: 

« L'imperatore questa mattina ha passato in 
rivista tutta la guarnigione, Il generale Willi- 
sen in conseguenza dei dispacci di Berlino, pro- 
lunga la sua dimora in questa città. L’ impe- 
ratrice parte domani per Laxenburg. > 

La Corrispondenza augtriaca del 19 maggio 
annuncia la dimissione del conte Buol colle se- 
guenti parole deitate nello spirito della consueta 
ipocrisia della corte di Vienna: 

Un telegramma in data di Vienna, 20 mag- 
gio, pubblicato nell’ Indépendance' Belge , reca 
che la partenza dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe è fissata a martedì prossimo (domani), € 
che ‘il bano Jellachich è morto ad Agram. 

«Il conte Buol ha chiesto, per motivi di sa- 
lute, la dimissione dal suo ufficio. Il sritiro di 
questo benemerito statista nen muterà in nulla 
i principii secondo i quali la politica austriaca 
continuerà come serapre a fondarsi sul volere 
sovrano. Questa politica combina Ja censerva-' 
zione dei diritti e dei legittimi interessi della 
monarchia colla ricognizione ed il rispetto dei 
diritti degli altri stati. Aliena dall'assalire vede 
essa in questo universale rispetto la conserya- 
zione delle condizioni legali d'Europa e nel ri- 
sultante mantenimento dell’ equilibrio europeo 
fra le potenze europee la prima condizione del 
benessere di tutti gli stati, il solo fondamento 
della conservazione della pace, e, nel caso in 
cui questa venisse turbata, la. sua ricomposi- 
zione ed il suo consolidamente. » 


———___—_—_——_e 


MINISTERO DELL’INTEF 


Bollettino della Guerra 


Num. 43. 
Torino, 23 maggio, mattina. 
-leri il nemico, volendo impedire alcune 
riconoscenze verso la Sesia dirette perso- 
nalmente da S. M. il «Re, si mostrò in forze 


a Palestro e in altre parti. La sua artiglie- 
ria fu ovunque vinta dalla nostra e costretta 


L’isolotto in faccia a Terranova fu occu- ‘ 
pato dalle regie truppe. Pochi i nestri morti 
e feriti: ‘abbiamo a deplorare tra questi 
ultimi il capitano di stato maggiore Ferreri 
che perdette una gamba. 

In uno scontro di cavalleria al di là 
della Sesia, il capitano Brunetta di Nizza 
cavalleria fu ucciso con un colpo di lancia. 

Da nuovi ragguagli risulta bellissima la 
«condotta del 10 fanteria, che passando ieri 
l’altro la Sesia coll’acqua fino alla cintura , 
assalì vigorosamente gl’inimici al Torrione, 
e molti ne uccise ed altrì ne fece prigioni. 

Nel fatto di Montebello rimasero uccisi 
il colonnello Morelli, i tenenti Blonay, Scassì, 
Govone; rimasero feriti il capitano Piola, i 
tenenli Ghiglini, Salasco, Milanesio, ed il 
sottotenente Mayr. Il generale Sonnaz riportò 
una leggiera contusione al viso.. 

Il nemico è forte a Mezzanino ed a Vac- 
carezza. 

Si assicura che all’osteria del Fumo, 
presso Torricella, gli austriaci fucilarono 
tutta }a famiglia noli di sette od otto 
persone, compresi due ragazzi minori di 
dieci anni, per avere trovato în casa fucili. 
tedeschi : a Casatisma bastonarono e poi fu- 
cilarono un giovin > di 17 anni, perchè, in- 
terrogato se vi erano francesi a Monte- 
bello, rispose di no. Arrestarono anche il 
vicesindaco di Pinarolo - ( provincia di Ve- 
ghera), minacciando di fucilarlo se il sit- 
not non li avvisi de’ movimenti dei fran- 
cesì. 

I francesi hanno occupato Casteggio © 
vi si fortificano. ; 

Jeri S. A. I. il principe Napoleone partì 
alle ore dieci da Genova per Livorno. 

La Garfagnana, già estense, si è pro- 
nunziata per la causa nazionale. È 

Num. 46. 4 
Torino, 23 maggio, sera. 

Questa mattina breve fucilata de’ nostri 
contro gli avamposti nemici di Palestro; da 
ultimo gli austriavi sì ritrassero dietro le 
barricale. 


Niente altro di nuovo. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) sj 
Torino, 28 maggio, mattina. 

Il Moniteur anpunzia cha è stata. spe- 
dita il giorno 3. maggio una nola francese 
ai governi esteri, dichiarando essere stato 
ordinato di rispettare il territorio ed il com- 
mercio dei neutri, e di osservare i yrin- 
cipii consacrati dal congresso di Parigi. » 

Il Times pubblica un dispaccio da Trie- 
ste in eu è detto che i francesi hanno già 
calturato venti navi austriache. 

Parigi, 23 maggio, sera. 

Secondo il Times d’ oggi (23), il re di 
Napoli era morente. . 

Corre voce (ore 4 sera) che il re di Na- 
poli è morto (*). ; 

Il Morning Herald dichiara inesatta la 
voce che lord Derby abbia offerto a lord 
Palmerston di entrare nel gabinetto. 7 

I montenegrini hanno tagliato i fili del 
telegrafo, per modo che la comunicazione 
tra Ragusa e Cattaro è interrotta. 

Azioni del Credito mobiliare 592. 
Id. Str. ferr. Vittorto Emanuele 340. 
Id. id. Lombardo-Venete 421. 


(*) Ciò prova che a Parigi alle ‘ore 4 fo- 
méridiane non era ancora giuuta la notizia nf- 
ficiale data della Gazzetta piemontese d'oggi della 
morte del re di Napoli, seguita ieri, 22, alle 
ore 4 42 di sera. È 


Borsa di Parigi del 23 maggio 


Fondi francesi in contanti up liquidazione 
3p.00. . 61.90 64 35 
442 p. 008960» » ; 
Consolidati ingl. MU 34 

Fendi piemoniesi 

4849 5 p.0j0 2175 18 » 


4853"3-p.-9 >» > 3 


6. Romnatpo, Geranta. 
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PEPOSERA ARONA MINO TE RITZ IRE PRATI iii iii it fi rici nitro FMI a ur r 
R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. : ALBERGO DELL A GR AN BRE T A GN A 
BORSA DI COMMERCIO: Bollsitino ufficialé» dei corsi accertati dagli A Li i I 
agenti di cambioe sensali.- Corso autentico. — Torino; 28 maggio 1859 | Antico Albergo della Girona, a Parigi, rue Caumartin, 14, situato 
FONDI PORRI Guniraii) dei giorno proceczate dspo ba Ber —* Hsntretti dolie' matite» i presso il Boulevard des' Capucines è la Legazione di Toscana! Intieramente 
Ruxbraz ll Godimento © lu contanti Tò liguidazione fa contanti In liquidazione | rimodernato dal suo nuovo proprietario sig. Ollivier, questo Albergo offre 
1860 5 00 1. gennaio‘ 79 13 Se ng ra L10005 fingo! sessi Miodfati l’eleganza e ‘gli agi che si possono desiderare. — Grandi 


a RIMORSI 
4 


L'ACQUA INDIANA cnaArTA: 
lebre fu signora MÀ, cui sola essa successe, 
tinge per sempre e sull’istante in ogni colore, 
senza pericolo, capelli e barbe. Com la san- 
zione della chimica e 20 anni di voga, detta 


acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; ma 
» Certificati int, Q2vers — — 


‘Mad. CONSTANCE 


î Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione è dai principali librai 


INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 


Canobi Corso dello monete 


per brevi scad. per 3 incni i 

Aughata i » RI 26 i Oro Compra Vendita: 
Frazcoforte ini. 12.7 “AG Doppia da L. 24 20 18, 2022 
Lione 205!" 100 75 96-90 »° di Savona: 23 82 28 90 
Londra ii)>0;n ia BHBE VO d8 98 Hral!: di Genova 79 60° 79 80 
Milano . x 

Patigi . - 400 75 29 90 Argento | 

Forino siente. 4 480 ed eroso-misto 

Aenora scdn'a a S 


Aggio per 0/90 -. 6 10 


BEX,: Canton. DE Vaup, (Suisse) 
HOTEL, et Pension de l’UNION: 
Hòtel et Pension 'des BA INS, 
Séjomr agréable pour familles, Bains salins et d’Eau-Mère des ‘salines. — 


Prit de pension'® frames par jour, logement compris. 
manici 


> a 9 dl tame, to di | sai 3 icalelpata inglese, | 
D'affittare a tere tale | MAGNESIA genuina di Henry } 


fate, con tappezzerie nuove, scuderia e | 


rimesso, nella villa Olivieri sul viale S. gellati presso Bonzani farm., Dora- 


di Manchester: Vendesi. in flecons sug- | 


Maurizio; vicino al ‘teatro Vittorio Ém- 
manuele. Dirigersi ivi. 


INECTION COTTIN 
(Fr.5) USO ESTERNO, (Frs) 

Guarisce);im 4 igiorni ‘gli scoli ‘an- 
tichi o recenti è ribelli al Copahu; 
Guliede' ; lecce. +--Solo deposito! nella 
farmacia Depanit) via‘ Nuova ?' vicino 
a piazzk ‘Castello; Torino: 


I. LOMBARDI 


NELLE, GUERRE ITALIANE 1548-49 
MEMORIE 


varratt da © BARONI; 
già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 
Prezzo L. 8. Presso la Tipografia 
di Giuseppe Cassone, ed alla. Direzione 
del Monitore, via Doragrossa , n, 1, 
Torino. Coutro vagiia posta!é sì spe- 
disce in provincia. : 


grossa, n. 49, Torino. 


ata 


dichiarano ch? è: il 


‘chiti, ecc. , e 


principali farmaeie d’Italia. 


trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione: di. biancherie ‘sì per 
uomo ‘che per donna; a prezzi discreti, e guarentisce la ‘più 
scrupolosa esattezza del lavorò. 


L'ACQUA .DI.LECHELLE PETTO: 
RALE e rinnovatrice del sangue; ge. 
neralmente conosciuta in Francia pei suoi nu- | 
merosì successi , è superiore a ‘tutti i rimedii 
per guarire le malattie acute e croniche, spesso | 
mortali, del petto, dello stomaco e degl’inte- 
stinî. 1 medici imiziati alla sua com osizione, | 
più pronto ed il miglior 
mezzo di guarigione delle emorragie , perdite, 
piaghe , ferite pu di sangue, asmf, bron- 

d sopratutto raccomandata per 
arricchire un sangue povero ‘ed alterato. | 

Agente genevale ‘in Italia D. MONDO, Torino, 
via B. V. degli! Angeli, 9. — Vend 


LINGÈRE, ha. il suo labo- ; 
9 ratorio in casa ‘Rossi, con- | 


| 


e piccoli appartamenti. — Tavola rotonda. — Trattoria alla carta. 


CALZE : FLASTICHE 


di filo, cotone e seta vu)canizzate, indispensabili nelle af- 
fezioni delle varici; n° .‘ingrossamento delle vene durante 
«cla gravidanza, nelle conseguenze: di fratture; storpiature, 

ecc. Si piglia la mi. «ra, marcando:néei varii punti e di fronte 
at. numeri, qui disegnati ja larghezza: e lunghezza di una 
calza comune in cintimetri, Cimti di ogni modello, gran- 
dezza ‘e qualità. -- Sîringhe, Cateteri, Cande- 
lette e Winugie di gomma elastica, guttaperca, ecc. - 
- Clisteri, Chiso-Pomipe divario genere, meccanismo 
e qualità, da viaggio, da--tasca, ece. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Cuscini da viaggio - Cuscini emor- 
roidali - Pessari di varie forme - Tapezzoli - Ser- 
rabraccia e Sospensori in cotone, filo e seta. — 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità e senza 
dolore il latte dalle mammelle, - Forniture per ospedali 
led istituti pi verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa Ga- 
laute di. Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso l'Agenzia ®. 
NIOND®, Torino, via Madenna degli Angeli, n. 9. 


ORONA è Cam 


Cc 


ILLUSTRAZIONE 


STATI SARDI 


Forma seguito alla &a ande Zlustrasione del 


Veneto che ora si estenae. a a tutta Ìtalia: come, quella, è diretta da Ce- 
Condizioni dell'associazione. 


ita. nelle 


Le assoeiazioni si ricevono presso i scttoscritti editori in Milano, contrada 


Sant'Antonio, n. 4, e presso i principali librai d’Italia. 


La presente opera formerà quattro volumi: in-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense da pag. 36 ciascuna, ornati da 400 e più vignette ..intercalati 


nel testo rappresentanti monumenti ,: castelli ; ritratti, ecc. Prezzo d’ogni 


sare Cantù - e compilata sui luoghi-da Guglielmo Stefani con la coliabora- 
Milano, gennaio 1859. 


zione dei signori Giuria, Vollo; Regaldi, Miraglia, Strafforello ed sItri scrittori 
ineomineiay do col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 


dispensa wa franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
riceveranne in dono dodici ritratti d’uomini illustri, incisi in acciaio. 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso i principali librai è in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


Accetta parimenti }’ incarico per comipleti corredì ‘di’ nozze! Cheil dogma dell’Immacolata non può essere difeso 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di tele, ) 


percaili, dentelles ‘e pizzi a piacimento di chi volesse onorarla | 
dei suoi comandi, 


LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA 


CATERINA 11 DI-RUSSIA 


E LA SUA CORTE 
Schiazi storici ‘di YEODORO MUNDI 
Traduzione di P, PEVERBLLI |’ 
Un volume. Presco £. 3 56. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai primcipali librai 


di G. G. GERVINUS. 


BS 7 0 90 ka 


afia dell'Opinione diretta da C. Carbone. ©» i h 


ovvero 


L'INNOCENZA DEI 


PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA i 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


LA TERRE PROMISE 


GAZETTE DE NICE 


Journai. quotidien dévoué «aux intérèts: ae la Liberté en Europe et à l’at- 
franchissement de l’Italie, sous la direction politique de MN. aAmsonie 
Franchi. 


Nise, 8, Jardin Public. 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postaux en sus. 


Annonces: 20 ‘centimes la ligne. 
On s’abonne è Turin chez MM. Gianini et Fiore, 


libraires. 


nutilmente a tu 
dal signor dotto 


V. Rochon Ainè 
Prezzo della bocce dere 
date e pas ola sg le Roe antiche della sua efficacia, si 

i (87948 presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale i aa 
via della Madonna degli Angeli N° 9. >’ © Poettario centrale in Torin 


K Ù 64 
ai. — Una istruzione di. 


occorrono i due romi: conviene prendere 
l’ACQUA,INDIANA genuina da M; Chanta; 


a Parigi, rue Richelieu; 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr, 6. i 


L’EPILATORIO CHANTAL 


toglie via per serapre e.in un momento i peli 
e la lanuggine della palle. — Prezzo fr, 6.— 
Unico deposito in Torino presso 1° 7fizio 
generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, n. 9° — Genoaa, presso Bruzza. — 
Novara, presso Caecia. — Cuneo; presso 
Cairola. Sassari, presso Sofinas. 


DIAFANIA ossia l’arte d’i- 
‘ mitare le pitture 
sul vetro. Fogli trasparenti con ve- 
dute; ‘soggetti religiosi te di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati. Me- 
todo facile ed ingegnoso percui ognuno 
pri decorare da sè ed a buon grtno 
e invetriate di una stanza e di una 


chiesa. ——— 
PA NORAM da giardini, 

! terrazze, sa- 
loni, ossia globi di cristallo argentato 
riflettenti gli oggetti ‘circostanti ed i 


.| Tontani.' — Prezzo, da L.-3‘à L: 100 


ed oltre. — Deposito presso l'Agenzia 
D. Monpo, Torino, via della Madonna 
degli! Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). 


TISI POLPRONARE e 
BRONCHITI, guarite 
con |’ I2ZE0ZIVA d:| Dottore LA- 
MARE. Vendita presso Bonzani, Do- 
ragrossa, e l EPANIS. Via Nuova, Torino 


> ’ 

e- 
Polvere d’Ireos,.- 
di Firenze, per profumere gli abiti , 
per la bincheria, la toeletta e per 

frizioni ‘nei bagni. È 
Prezzo L. 1.20 a? pacco. Deposito 
presso l'Ufficio generale d’ Annunzi; via 


B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Ales- 
sandria, presso Basilio. 


PORTAVOCE 
d'ABRAMAM d'Aiv La-Chapelle 


contre la sordità 
Quest’istrumento tascabile, e: di um. uso fa- 


cile, supera per la sua efficacia ogni altra in- 
| venzione conosciuta finora a sollievo di quell; 


che sono offesi nell’udito. Alla comedità unisce 
l’eleganza: è foggiato all’ orecchio e di una 
grandezza quasi impercettibile, non avendo 
che up centimetro di diametro; ciò nondimeno 
egli opera con tale forza sull’udite, che 1"er. 
gano anche il|più difettosò riprencé le sue fun- 
zioni; quindiquelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione generale senza 
quel rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso. 1 7/- 
fizio generule d’ Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, N. 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato . L. 23 
In argento » 18 
Spedizione mella Provincia. contro vaglia 
postale affranca'o indirizzato al Direttore di 
detto Ufficio. 


-———ee 
MORTE AGL'INSETTI 

POLVERE VEGETALE privilegiata 
(non nociva alle persone ) infallibile 
per distruggere le pulci, cimici, for- 
miche, tarlo, ecc.; basta impolverare 
i letti, materassi, i panni e gli ani- 
mali molestati daîle pulci per vederne 
subito l’effetto. È 
Prezzo Cent. 40 e da 20 la scatola. 

Vendita all’ ingrosso con notevole 
sconto ai rivenditori. 

Presso RATTI, regoziante in colori 
via S. Francesco. di Torino, dirim- 
petto alla farmacia. 


COLLA LIQUIDA bianca 


incollare {l legno, la' porcellana, 
n marmo, i vetro, le petit he i giuo- 
catoli; 2582 si ndo freddo, e ba- 
sta applicarne pochissima sopra l’og- 
getto che si vuole raccomodare.: — 
Prezzo dei flacons cent. 70 e L.A F0. 
Deposito presso }° Ufficio Generale di 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. 


